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Laura Galluzzo, E. Ramon Rispoli

DA UNIVERSITA A PLURIVERSITA. INCORAGGIARE LA CO-CREAZIONE DI CONOSCENZA
ATTRAVERSO IL DESIGN, IN UNA PROSPETTIVA DECOLONIALIZZATA E COMUNITARIA.
Sara Ceraolo

CO-DESIGN WITH EVERYDAY “THINGS" .
PRATICHE COLLABORATIVE PER PROGETTARE CON IL PIU-CHE-UMANO.
Benedetta Toledo

INTERAZIONE CON LE COMUNITA NEL PERCORSO DIDATTICO DI SOCIAL DESIGN A
NAPOLI.
Rosanna Veneziano, Michela Carlomagno, Stefano Salzillo, Ibtissam Jayed

TALLERES~ DE DESCOLONIZACION DEL DISENO: HERRAMIENTAS PARA LA REFLEXION DE
LOS DISENOS PLURALES.
Valentina Alcalde Gomez

DECOLONIZZARE IL PROGETTO DEL PATRIMONIO CULTURALE: DA RETORICHE DI
PARTECIPAZIONE A SVILUPPO PLURIVERSO.

UNA ANALISI QUALITATIVA DEI PROGETTI EUROPEI

Eleonora Lupo

MIGRAZIONE E DESIGN. IL “CONFINE” COME CONTESTO DI SPERIMENTAZIONE PER UNA
DIMENSIONE “PLURIVERSO"” DEL PROGETTO.
Enzo Carannante

SPAZIO PUBBLICO PLURALE: UN APPROCCIO QUEER E MULTISPECIE. LABORATORI DI
DESIGN PARTECIPATIVO IN TRE QUARTIERI PERIFERICI DI MILANO.
Laura Galluzzo, VValentina Ferreri, Francesco Vergani

C_COMUNITA PLURALI [NEO-INCLUSIVITA]

C1 creare insieme. pratiche di co-progettazione per comunita resilienti e un futuro ecologico

1322
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INTRODUZIONE ALLA SESSIONE A CURA DEI CHAIRS.
Serena Del Puglia, Ivo Caruso

INTERAZIONI TRA RICERCA E DIDATTICA NELLE ACCADEMIE DI DESIGN
RIFLESSIONI SULLINSEGNAMENTO E LA RICERCA DEL DESIGN CENTRATO SULLE
COMUNITA EMERSE DAL PROGETTO CHANGE AGENTS

Teresa Palmieri, Jacopo Ammendola

MAKE EAT MEET. DESIGN FOR TOGETHERNESS
Camilla Amato, Erminia Attaianese, Ivo Caruso, Paola De Joanna, Michela Forgione, Carla Langellg,
Giovanna Nichilo, lole Sarno

CONTRO LA POLITICA DELLA NEVE. PUBBLICITA, CONTRO-NARRAZIONI E COMUNITA
ATTIVE DEL TERRITORIO ALPINO ITALIANO ORIENTALE
Beatrice Citterio
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PER UNA TRANSIZIONE “APPROPRIATA", CAPACITY BUILDING E CULTURA TECNOLOGICA
NELLE AREE INTERNE DEL MADE IN ITALY
Massimo Perriccioli, Marina Rigillo, Giuliano Galluccio, Marina Block

DESIGN: CONTAMINAZIONI DI SAPERI DIVERSI. COSTRUIRE UNO SPAZIO PUBBLICO PIU
RESPONSABILE, CREATIVO ED INCLUSIVO ATTRAVERSO IL FASHION DESIGN
Francesco Armato, Riccardo Maria Pulselli \Valeria La Fauci

FILIERE PRODUTTIVE ECOSISTEMICHE IN RUANDA. LE FIBRE NATURALI LOCALI COME
AGENTI ATTIVATORI
Alice Cappelli, Francesco Mancuso, Massimo Brignoni, Elena Brigi

REPAIR COMMUNITIES E CIRCULAR DESIGN. COMUNITA DI PRATICA, STRUMENTI E
MODELLI PROGETTUALI PARTECIPATIVI.
Viviana Trapani, Serena Del Puglia

UNITED PERSEPOQOLIS. UN MODELLO DI SVILUPPO COMUNITARIO TRA RIGENERAZIONE
URBANA E COESIONE SOCIALE

Stefano Follesa, Martina Corti, Paria Bagheri Moghaddam, Leila Farahbakhsh, Laura Coppini, Nuo
Xu

C2 progettare connessioni. costruire sistemi inclusivi, circolari e attenti alle persone
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INTRODUZIONE ALLA SESSIONE A CURA DEI CHAIRS
Erminia Attaianese, Angela Giambattista

CASA CARE: CO-DESIGN PER LAUTONOMIA DELLE PERSONE CON DISABILITA. UN
PROGETTO INCLUSIVO PER SOLUZIONI ABITATIVE PERSONALIZZATE E SCALABILI.
Silvia Imbesi,Giuseppe Mincolelli

DESIGN FOR HEALTHCARE. APPROCCI PLURALI PER UNA PROGETTAZIONE INCLUSIVA
Benedetta Terenzi, Simona Ottieri, Giovanna Ramaccini, Cecilia Baccarini, Giovanna Binetti, Chiara
Capitini

REPLANET. UN GIOCO DA TAVOLO PER LEDUCAZIONE AL CAMBIAMENTO CLIMATICO.
Giovanni Gigante, Lucrezia Faraci, Silvia Gasparotto, Massimo Brignoni

PADRI E FIGLI: RITROVARSI IN CARCERE. PROGETTARE LA GENITORIALITA ATTRAVERSO
STRUMENTI PER PROMUOVERE L'INCLUSIONE SOCIALE, IL BENESSERE PSICOFISICO E
LEMPOWERMENT DEI DETENUTI.

Loredana Di Lucchio, Angela Giambattista, Pisana Posocco, Giorgia Tempestini

INNOVARE LA FORMAZIONE DEL DESIGNER CIRCOLARE. MODALITA COLLABORATIVE
VERSO NUOVI PERCORSI EDUCATIVI
Federica Delprino, Silvia Pericu

AMPLIFICARE LE INIZIATIVE SOCIALI. DESIGN FRAMEWORK PER LA COMUNICAZIONE
DIGITALE DEL TERZO SETTORE
Giovanni Foppiani, Alessandro Lodovini, Maria Manfroni, Raffaella Fagnoni, Gianni Sinni

COMUNITA PLURALI E DESIGN CIRCOLARE. GENERAZIONE NON-BIASED DI PERSONAS
PER STRATEGIE COMPORTAMENTALI SOSTENIBILI
Giuseppe Lotti, Ami Licaj, Paria Bagheri Moghaddam, Eleonora D’Ascenzi

CONNECTING DOTS. ILI DESIGN COME PONTE TRA GENERAZIONI E CULTURE.
Fortuna Quaranta, Gianmaria Longobucco, Sabatino Ambrosio. Antonia Cacciola, Weronika
Okninska, Alfredo Apicella, Erik Bohemia, Francesca Nicolais
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SID DESIGN AWARD

SCLERANTHOS.

SISTEMA MODULARE, BIO-ISPIRATO E COMPUTAZIONALE PER LA TUTELA DELLE COSTE E DEGLI
ECOSISTEMI MARINI

Giuliana Flavia Cangelosi

DECOSTRUIRE LE EURISTICHE DI USABILITA.
VERSO UNA RILETTURA FEMMINISTA DEI PRINCIPI DELLINTERACTION DESIGN
Federica Marrella

OGGETTI PORTATORI DI STORIE.
IL DESIGN TRA NARRAZIONI MATERIALI E DIGITALI
Camilla Giulia Barale, Chiara Garofalo, Chiara Tassano

UN MONTAGGIO SPREGIUDICATO.
SPERIMENTAZIONE PER NUOVI IMMAGINARI TRANSVERSALI
Federica Pugliese

QUANDO LAl DISEGNA LE DISCIPLINE.

UN'INDAGINE SULLA RAPPRESENTAZIONE DELLA DIVERSITA ATTRAVERSO LA GENERAZIONE
VISIVA ARTIFICIALE

Sergio Degiacomi Garbero

CONVERSAZIONI INTER-SPECIE.
A.l. BIO-DEVICES PER DECIFRARE IL LINGUAGGIO INVISIBILE DELLE PIANTE
Raffaele La Marca, Francesca Maria Di Lillo

CONTROCAMPO.
SGUARDI SULLE FORME DI UNA FILIERA
Francesca Ambrogio, Eugenia Morpurgo, Amerigo Ambrosi

LEARNING FROM PLANTS.
CULTURE PLURALI CONDIVISE PER LA COSTRUZIONE DI UN DESIGN POLICENTRICO
Giovanni Inglese, Gaia Casaldi

WEARING THE SUN.

DISPOSITIVI INDOSSABILI CON MICRO-FOTOVOLTAICO PER SALUTE, SPORT, SICUREZZA E
BENESSERE

Clarita Caliendo, Barbara Liguori, Graziano Terenzi

PATRIMONI ALLA DERIVA.
MEMORIE DA SERVITIZZARE
Lara Ippolito, Stella Femke Rigo, Claudia Tacchella, Giovanna Tagliasco

LA NAPOLETANA DI RICCARDO DALISI.
L'OGGETTO PASSE-PARTOUT COME STRUMENTO DI RICERCA TEORICA E PROGETTUALE
Lorenzo Esposito, Fabiana Marotta
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RELIGHTING.
RIPENSARE LA LUCE PUBBLICA TRA EFFICIENZA E VALORIZZAZIONE
Giusi Rea, Sergio Sibilio, Giovanni Ciampi, Michelangelo Scorpio

ENERGIA VIVENTE NEI BORGHI STORICI.
L'USO DELLE PMFC PER VALORIZZARE IL PASSATO CON LENERGIA DEL FUTURO
Daria Cermola, Sergio Sibilio, Giovanni Ciampi, Michelangelo Scorpio

SIMBIOSI PLURALE.

COSTRUIRE PARTENARIATI INTERDISCIPLINARI: UNA PIATTAFORMA PER LA CONDIVISIONE DI
MATERIALI, SAPERI E STRUMENTI DEL TERRITORIO

Edoardo Brunelli, Bianca Chiti

FROM NAVIGATION TO BEYOND
L'EVENT DESIGN: STRUMENTO DI VALORIZZAZIONE DEL SETTORE NAUTICO E NAVALE
Davide Nicolini, Luca Parodi

UNO SPAZIO ABITATIVO PER NUOVE FORME DI “VITA”

IL SYSTEM DESIGN PER UNA DIMENSIONE INCLUSIVA E SOSTENIBILE DEL POSTUMANO E
DIGITAL AFTERLIFE

Matteo Ascente, Joy Ciliani, Simone Giancaspero, Luciano Marino

RE-PRINT
STRATEGIE DI ECO-DESIGN PER LA RIGENERAZIONE E IL RIUSO DELLE CARTUCCE DI TONER
Giulia Antinori

DA RES NULLIUS A RES PROPRIA

LO SCARTO DEL DENIM DIVENTA PROPRIETA E VALORE CONDIVISO ATTRAVERSO PROCESSI
GUIDATI DAL DESIGN

Vittorio Giannetti, Caterina Di Flamminio

OLTRE L'OVERTOURISM .
CO-PROGETTARE NUOVE RITUALITA PER IL QUARTIERE BORGO SAN GIULIANO
Chiara Amatori

PLURIVERSAL PUBLIC SECTOR FRAMEWORK
UN MODELLO OPERATIVO PER LA CO-PROGETTAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI
Marcello Risolo, Anna Sioni, Lorenza Ambrogi, Alessandro Aiuti, Matteo Buccafusco

PRESERVARE L'IDENTITA CULTURALE
LAl NELLINTERPRETAZIONE E DIFFUSIONE DEL PATRIMONIO IMMATERIALE
Edoardo Amoroso, Silvana Donatiello, Mariarita Gagliardi

OLTRE L'AULA: DATI PER CONOSCERE, SPAZI PER APPRENDERE

LEARNING COMMUNITY TERRITORIALI PER STUDENTI CON DSA: DATA VIZ, CO-DESIGN E
MENTORING PEER-TO-PEER

Aurora Bartolj, Sofia Cretaio

BENESSERE DEGLI ANZIANI A GENOVA .
UNA PROPOSTA DI ESPERIENZA DI CAMMINO NELLA CITTA TORTUOSA
Francesco Burlando,Boyu Chen ,Simona Cutruzzuld

DESIGN PLURALE PER LA MOBILITAZIONE DI EMERGENZA
Irene Patria ,Daniela Passa,Alexandra Coutsoucos



1666 DESIGN PLURALE: DIGITAL TWIN
INTEGRARE SERVICE DESIGN E METODOLOGIE DATA-DRIVEN PER VALORIZZARE DIVERSITA
ECOLOGICHE E SOCIALI
Mariia Ershova

1670 INDUSTRIE AI-DRIVEN E DESIGN
VERSO UN NUOVO PARADIGMA COLLABORATIVO E DECENTRATO PER LE NUOVE INDUSTRIE
Eva Loprieno, Doi De Luise, Denise Bruno

1674 THE RITUAL GENERATOR
STRUTTURARE RITI IBRIDI PER PRATICHE PLURALI
Marzia Micelisopo, Ibtissam Jayed, Michela Mattei

1678 ARCHIVI PLURALI
UN MODELLO SERVICE DESIGN-DRIVEN PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE
DIGITALE
Simona Colitti

1682 DESIGN PER 'EMERGENZA

PIATTAFORME LOW-TECH DIFFUSE COME STRUMENT! DI CO-DESIGN PER LA MITIGAZIONE
DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO E LA RESILIENZA COMUNITARIA
Carmelo Leonardi, Giovanni Foppiani, Folco Soffietti, Letizia Artioli

1686 SERVICE DESIGN E SISTEMA GOVERNANCE
UNA STRATEGIA DI COORDINAMENTO MULTILIVELLO PER LA GESTIONE DEL TERRITORIO
COSTIERO E ZONE UMIDE
Efren Trevisan, Rachele Gracci

1690 POST ALPE
UN'INDAGINE SULLE PRATICHE MANUALI E IL LORO RUOLO NELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
DELLE COMUNITA ALPINE
Francesco Ferrero

1694 GEPTO - GENERATIVE PLAYFUL TOOLS FOR ECOMUSEUM MAKING
PER UN PATRIMONIO CONDIVISO DELLA LINEA GOTICA NEL TERRITORIO DELLA VALCONCA
Margo Lengua, Anna Guerra

1698 DOMESTIC HEALTHCARE
SOLUZIONI INTERATTIVE E APPROCCI PARTECIPATIVI PER NUOVI MODELLI RIABILITATIVI
Valentina Sorvillo

1702 MANIFATTURA URBANA E CIRCOLARITA

STRATEGIE PER UNA PRODUZIONE SOSTENIBILE E PARTECIPATIVA NELLA CITTA DI NAPOLI
Domenico Di Fuccia

1706 ECO-SISTEMA-DESIGN
PRATICHE DI CO-PROGETTAZIONE DI STRUMENTI! PER EDUCARE IN NATURA E ALLA NATURA
Carlotta Belluzzi Mus

1710 PLURALISIGNS
SEMIOLOGIA DELLENVIRONMENTAL GRAPHIC DESIGN PER LA RIATTIVAZIONE DELLO SPAZIO
PUBBLICO
Anna Turco

1714 XR E GAMIFICATION

DESIGN THINKING E SIMULAZIONE PER SISTEMI FORMATIVI IMMERSIVI
Leonardo Moiso
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3.5D PRINTING
SCENARI PRODUTTIVI COLLABORATIVI TRA STAMPA 3D E TECNICHE TRADIZIONALI
Francesco Mancuso

MICRO URBAN MINING R
AZIONI INFORMALIIN RISPOSTA ALLA PRECARIETA ECOLOGICA
Carmen Digiorgio Giannitto, Maria Manfroni, Calogero Mattia Priola

NARRAZIONI SINESTETICHE D'ARTE

UN MODELLO DI FRUIZIONE MUSEALE MULTISENSORIALE E ACCESSIBILE PER VALORIZZARE
PLURALITA PERCETTIVE E AUMENTARE INCLUSIONE E COINVOLGIMENTO

Giulia Farace

GRANELL* . .
COLTIVARE LA GRANULARITA EMOTIVA NELLE COMUNITA DOTTORALI
Alessia Nicoletta Marino, Giulia Teverini

EVIDENZE DIGITALI E ACCESSIBILITA COMUNICATIVA

SERVICE DESIGN PER CONTRASTARE LINVISIBILITA DI COMUNITA MARGINALIZZATE DA
CONFLITTI ARMATI

Lara Pulcina, Rosita Marchetti

DESIGN TOOLKIT PER IL SUPPORTO ALLA GEN[TORIALITA
UN APPROCCIO INTEGRATO CON LE COMUNITA IN CONTESTI VULNERABILI
Sarah Jane Cipressi, Lara Pulcina

VEDERE ATTRAVERSO | SENSI
UN DIVERSO APPROCCIO AL PATRIMONIO CULTURALE
Daniele De Pascale

CURATORI TERRITORIALI E DESIGN PER LA PLURALITA ECOLOGICA
APPROCCIO SISTEMICO ALLA FORMAZIONE TERRITORIALE PER LADATTAMENTO CLIMATICO
Luca Baldini, Sonia Belhaj, Lorenzo Brunello, Aureliano Capri

GREEN NEXUS HUB

RICERCA SULLO SVILUPPO DI NUOVI SERVIZI ECOSISTEMICI TRA AGRICOLTURA URBANA E SPAZI
SOSTENIBILI

Martina Corti

DESIGN MULTIDISCIPLINARE: NUOVE POSTURE DELLEMOTIVITA

ALFABETIZZAZIONE EMOTIVA E ATTIVITA LABORATORIALI LUDICO-EDUCATIVE PER BAMBINI IN
ETA PRESCOLARE

Elisa Pecci

IDENTITA MEDITERRANEE )
DESIGN SPECULATIVO PER UN SE IN DIVENIRE
Agnese Rullo
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INTRODUCTION TO THE SESSION OF THE CHAIRS.
Pietro Nunziante, Emilio Rossi

INCLUSIVE DESIGN AND DIGITAL ENHANCEMENT OF HERITAGE.

MULTIDISCIPLINARY ANALYSIS OF STUDIES AND CASE STUDIES FOR THE DEFINITION OF
GUIDELINES.

Emilio Rossi, Sarah Jane Cipressi, Rosita Marchetti

THE CONCEPT OF EDI.

IN ACADEMIC DESIGN EDUCATION DEFINITIONS, ANALYSIS OF INTERNATIONAL TRENDS,
AND CONSIDERATIONS FOR DISCIPLINARY ENRICHMENT.

Emilio Rossi

CODES, SYMBOLS AND RITUALS OF ADVERTISING COMMUNICATION.

PLURAL CONVERGENCES IN THE ANALYSIS OF CORPORATE AUDIOVISUAL ARTIFACTS
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PROCESSES.
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DEVELOPMENT OF STEAM SKILLS.
Alessio Caccamo

TRANSFORMATIVE EDUCATION THROUGH DESIGN.
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Abstract

Ai fini della costruzione di percorsi e di una cultura plurale negli ambiti del design,
vi sono aree di ricerca, indagine e disseminazione scientifica talvolta sottovalutate,
se non messe in discussione nei percorsi formativi, che riguardano la storia, o

le storie, del design. Il presente contributo, presentando un percorso di ricerca

e disseminazione culturale e scientifica attivo dal 2020, a cavallo tra il contesto
accademico e quello di una delle associazioni culturali e professionali di riferimento
(nello specifico AIAP, I'Associazione italiana design della comunicazione visiva),
intende discutere I'importanza, se non I'urgenza, di una riscrittura del canone
stesso della storia disciplinare e la revisione dei criteri alla base di tale scrittura.
L'importanza e I'urgenza sono dettate anche da alcuni dati sulle iscrizioni ai corsi
di studio in design e design della comunicazione, cui corrisponde una carenza di
modelli di riferimento, legati al passato come al presente. Infatti, se si osservano
tali dati, emerge una distribuzione di genere tra le iscritte e gli iscritti neppure
lontanamente paragonabile a quella che é possibile ritrovare in alcuni dei principali
manuali e testi di riferimento con taglio storico.

Ovviare a un simile disequilibrio, dovuto a miopie e omissioni, intenzionali o

meno, e a una diversa sensibilita negli ambiti della ricerca storica, richiede anche
riconsiderare i criteri di indagine e valorizzazione non unicamente basati su quelli
della qualita estetica o dell'idea eroistica dei protagonisti, prevalentemente
maschili. Nel presentare questo progetto si intende, quindi, discutere tali criteri

e l'importanza della ricerca storica nella costruzione di percorsi formativi e
professionali realmente inclusivi e plurali. E significa anche spostare la discussione
sui ruoli di genere che determinano i rapporti di potere che alimentano la
condizione di diseguaglianza tra uomini e donne. Per contrastare questa
diseguaglianza individuare dei modelli di riferimento e determinante.



In order to develop a pluralistic culture in design, it is crucial to recognise the value
of research, investigation and scientific dissemination concerning the history

of design, which are sometimes overlooked or even questioned in educational
programmes. This contribution presents a research programme and cultural and
scientific dissemination initiative active since 2020. Bridging the academic and
professional contexts, it is led by one of the foremost cultural and professional
associations (specifically AIAP, the Italian Association of Visual Communication
Design). It aims to emphasise the importance, if not the urgency, of rewriting the
disciplinary history canon and revising the underlying criteria.

This is also dictated by enrolment data for design and communication design
courses, which indicates a lack of reference models, both past and present. Indeed,
a gender imbalance is evident in the enrolment data, which is far from comparable
to that found in some of the main history textbooks and reference works.
Overcoming this imbalance, due to short-sightedness, omissions (intentional

or unintentional) and a different sensibility in historical research, requires us to
reconsider the criteria for investigation and evaluation. These criteria should not
be based solely on aesthetic quality or the heroic idea of protagonists who are
predominantly male. The intention of presenting this project is to discuss these
criteria and the importance of historical research in constructing truly inclusive and
pluralistic educational and professional pathways. This also involves shifting the
discussion to the gender roles determining the power relations fuelling inequality
between men and women. Identifying role models is crucial to countering this
inequality.
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Introduzione

[l progetto di ricerca qui presentato permette di
discutere il tema “design plurale” da un punto di
vista specifico che riguarda la ricerca, I'indagine
e la divulgazione della storia disciplinare (o

di una storia disciplinare) e il contributo che
possono dare nella costruzione di una cultura
plurale, se si vuole inclusiva nel design. “PINK.
Donne del progetto grafico italiano. Dalle origini
alla contemporaneita” € un progetto di ricerca
e di disseminazione scientifica e culturale che
indaga i contributi femminili all'evoluzione

della professione e della disciplina del design
della comunicazione da un punto di vista
storico. Avviato tra 2019 e 2020 (Ciandrini &
Guida, 2020), nel 2025 si & configurato come
progetto espositivo prodotto dal MAECI (il
Ministero per gli Affari Esteri e la Cooperazione
Internazionale) e promosso all'interno del
circuito degli Istituti di Cultura e le sedi consolari
italiane nel mondo’. PINK é curato da AIAP
CDPG, ovvero il Centro di Documentazione

sul Progetto Grafico di AIAP, I'Associazione
italiana design della comunicazione visiva e
rappresenta solo uno dei progetti prodotti e
sviluppati nel contesto associativo di indagine e
valorizzazione dei contributi femminili al design
della comunicazione (Guida, 2025; Polo, 2025).
In tal senso é significativo menzionare che

la prima mostra monografica dedicata a una
progettista grafica, Simonetta Ferrante, attiva
in Italia negli anni Sessanta, risale gia al 2011
(Grazzani & Guida, 2011; Guida, 2020). Come

e altrettanto opportuno ricordare che é dal
2012 che AIAP promuove AWDA (AIAP Women
in Design Award) (Ferrara et al., 2022), ovvero

il premio internazionale biennale che indaga

i linguaggi, le poetiche e i differenti approcci

al design della comunicazione ed esplora le
condizioni di lavoro delle donne. AWDA, come del
resto PINK, non hanno |'obiettivo di “esaminare
un‘area protetta, o ricercare peculiarita che
caratterizzano una metodologia di progetto

al femminile, quanto quello di attraversare un
territorio scoprendone le diversita in ogni lembo,
date da profonde differenze che derivano dalle
diversita di provenienze geografiche, formazioni,
committenze pubbliche e private, tessuti

sociali nei quali le designer vivono e lavorano”
(Ferrara, 2018). Il premio intende enfatizzare

il ruolo che le donne hanno o hanno avuto

nelle aree della professione e della formazione
negli ambiti del design della comunicazione,

nel presente come nel passato, per individuare
dei possibili role-model (Ferrara & Guida,

2020). Il tema dei modelli di riferimento non &
secondario, considerando i gap ancora evidenti
tra le percentuali della popolazione femminile

Introduction

The research presented here enables a
discussion of “plural design” from a specific
perspective concerning the study, investigation,
and dissemination of disciplinary history (or of
one of the possible disciplinary histories) and the
contribution it can make towards constructing

a plural — indeed, inclusive — design culture.
“PINK. Women of Italian Graphic Design. From
the Origins to Contemporaneity” is a research
and dissemination project, both scientific and
cultural, which examines women'’s contributions
to the evolution of the profession and discipline
of communication design from a historical
standpoint. Initiated between 2019 and 2020
(Ciandrini & Guida, 2020), in 2025 it took shape
as an exhibition project produced by the MAECI
(Ministry of Foreign Affairs and International
Cooperation) and promoted within the network
of Italian Cultural Institutes and consular offices
worldwide'. PINK is curated by AIAP CDPG, the
Graphic Design Documentation Centre of AIAP —
the Italian Association for Visual Communication
Design — and represents only one among several
projects developed within the Association to
investigate and enhance women's contributions
to communication design (Guida, 2025; Polo,
2025). In this respect, it is significant to note that
the first monographic exhibition dedicated to a
female graphic designer, Simonetta Ferrante,
active in Italy during the 1960s, was already
organised in 2011 (Grazzani & Guida, 2011;
Guida, 2020). Equally important is the fact that
since 2012, AIAP has promoted AWDA (AIAP
Women in Design Award) (Ferrara et al.,, 2022),
the international biennial prize exploring the
languages, poetics, and diverse approaches to
communication design, while also investigating
women's working conditions. AWDA, like PINK,
does not aim to “examine a protected area, or to
search for peculiarities characterising women'’s
design methodology, but rather to travel across
a territory, trying to discover its diversity at every
step, by identifying a number of differences
resulting from different geographical and
educational backgrounds, private or public
clients, social contexts in which the designers
live and work” (Ferrara, 2018).

The award seeks to highlight the role that
women have, or have had, in professional and
educational contexts within communication
design, both past and present, in order to identify
possible role models (Ferrara & Guida, 2020).
The issue of role models is by no means
secondary, given the still evident gaps between
the proportion of women in design and
communication design education and their
representation in the professional field (Guida,



nei percorsi formativi in design e design della
comunicazione e presenza nel mondo delle
professioni (Guida, 2015). | dati relativi agli
iscritti ai corsi di design al Politecnico di Milano,
il primo Ateneo in Italia ad aver attivato corsi di
laurea nelle varie discipline del design (Bucchetti,
2024) e tra i primi al mondo nell'area design

e arte (Topuniversities, 2025), si ha un quadro
chiaro in tal senso. Nel 1993, quando furono
erogati i primi corsi istituzionali, la percentuale
di giovani donne iscritte si attestava circa al
39%. A partire dal 2003, quando all'interno
della Scuola del Design del medesimo Ateneo e
stato attivato il primo Corso di laurea in Design
della Comunicazione, tale percentuale ha visto
un incremento significativo passando al 62%

di iscritte al primo anno (Bucchetti, 2015), per
arrivare ai dati pit recenti, che si attestano,

per entrambi i livelli della formazione, intorno

al 70%. In particolare, per quanto riguarda il
dato relativo al Corso di Laurea in Design della
Comunicazione, quindi alla laurea di primo livello,
si & passati nell’'ultimo quadrienno dal 58,4%
dell'a.a. 2020/21 al 67,1% dell'a.a. 2023/24

di iscritte. Tali percentuali sono addirittura piu
significative per il Corso di Laurea Magistrale, in
cui la percentuale di donne tra gli immatricolati
e aumentata passando dal 67,9% al 71,8% negli
stessi periodi®.

Questi dati, perd, non trovano un adeguato
corrispettivo, per lo meno in modo evidente,
nel mondo professionale. Ad esempio, il dato
piu recente relativo agli iscritti a una delle
associazioni di riferimento come AIAP, ci dice
che su un totale di 472 soci, 173 sono donne,
ovvero il 36,7%’. Tale percentuale non pud essere
rappresentativa, ma costituisce un indicatore
utile. Inoltre, i dati fin qui elencati meritano un
ulteriore commento.

Evidente-mente vi sono fattori che rallentano
la piena realizzazio-ne delle designer, oltre
quelli pit ovvi come maternita, famiglia e quindi
di organizzazione o di appoggio dei partner nei
percorsi professionali. Percorsi strutturalmente
ancora legati al lavoro di cura che in Italia
rappresentano un gap a sfavore delle donne
(Mondodigitale, 2024). Si tratta di fattori
contestuali, legati a condizionamenti culturali
come anche a politiche sociali ed economiche,
che possono sfavorire le donne rispetto agli
uomini (Ferrara & Guida, 2017).

Astrid Sta-vro (2012), designer di origine italiana,
in passato partner di Pentagram London e oggi
libera professionista, nel commentare la sua
diretta esperien-za con le giovani collaboratrici,
commenta:

“Most seemed to prefer economic stability and
security of working in more established studios

2015). Data from the Politecnico di Milano —

the first university in Italy to introduce degree
courses across various design disciplines
(Bucchetti, 2024), and among the world’s
leading institutions in the fields of design and art
(Topuniversities, 2025) — provide a clear picture.
In 1993, when the first official courses were
launched, women accounted for around 39% of
enrolled students. By 2003, when the School of
Design introduced the first Bachelor's degree

in Communication Design, this percentage

had significantly increased to 62% of first-year
students (Bucchetti, 2015). More recent data
show a further rise, with women comprising
around 70% across both undergraduate

and postgraduate levels. Specifically, in the
Bachelor’s degree in Communication Design,
the percentage of female students rose from
58.4% in the academic year 2020/21t0 67.1% in
2023/24. The figures are even more striking at
Master's level, where the proportion of women
among new entrants grew from 67.9% to 71.8%
over the same period®.

However, these statistics do not find an
adequate correspondence, at least not visibly,
within the professional sphere. For instance,

the most recent data from AIAP membership
indicates that, out of 472 members, 173 are
women, equating to 36.7%’. Although not fully
representative, this remains a valuable indicator.
Moreover, the data outlined above warrant
further commentary.

Evidently, some factors hinder women's full
professional development beyond the more
obvious ones, such as maternity, family
responsibilities, and the related need for
organisational support or partner involvement
in professional trajectories. These career paths
remain structurally tied to care work, which in
Italy represents a systemic gap disadvantaging
women (Mondodigitale, 2024). Such factors are
contextual, connected to cultural conditioning as
well as social and economic policies, which may
place women at a disadvantage compared to
men (Ferrara & Guida, 2017).

Italian-born designer Astrid Stavro (2012),
formerly a partner at Pentagram London and
now an independent professional, reflecting

on her direct experience with young female
collaborators, remarked:

“Most seemed to prefer economic stability and
the security of working in more established
studios or design agencies. The hardships and
difficulties of running one’s own practice seemed
to scare them. Even the most talented designers
eventually slipped into secondary roles in larger
structures... However, ambition and confidence
still seem to be gender roles culturally associated
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or design agencies. The hardships and difficulties
of running one’s own practice see-med to

scare them. Even the most talented designers
eventual-ly slipped into secondary roles in larger
structures... However, ambition and confidence
still seem to be gender roles cultural-ly
associated with men”.

Stavro sottolinea, quindi, che per superare alcuni
di questi condizionamenti, in particolare culturali,
ci sia sempre piu bisogno di definire dei modelli di
riferimento alternativi, in particolare facendone
emergere di significativi come risultato di
ricerche storiche piu precise. Aggiunge infatti
che: "[...] it would be reasonable to conclude that
the absence of women ‘role models' in design
history is one of the factors that explain where
this apparent lack of ambition and confi-dence
come from” A conferma di queste osservazioni,
Breuer & Meer (2012) hanno precisato anche che
“Women are especially attracted to the creative
economic sector. Typically, this type of work

is diverse, and its autonomous structures
promote personal development. Since most
creative people are self-employed and/or

work as freelancers, they are able to organise
their work time more flexibly, i.e., with more
autonomy, which provides better changes for the
combination of family and career than traditional
professions with set working hours”.

Quindi, se le professioni del design e, per quello
che ci riguarda, quelle relative all'area disciplinare
del design della comunicazione, sono sempre
piu, almeno in proiezione, delle professioni
femminili, vi @ una dimensione della ricerca su cui
€ necessario, se non urgente, lavorare. Ovvero,
quella delle storie da riscrivere o ritracciare
affinché si possa concretizzare appieno quel
ruolo di agents of change (Breuer & Meer, 2012),
che é stato riconosciuto alle donne in altri ambiti,
anche per il mondo del design. [fig.1]

Ridefinire il canone

Midal (2019) propone una nuova prospettiva per
la storiografia del design e una sua definitiva
liberazione da quelle forme di narrazione che
hanno creato delle gerarchie, oggi non piu
condivisibili e accettabili. Occorre ribaltare gli
approcci consolidati tipici della ricostruzione
storica in favore di una visione piu ampia,
articolata ed equa. Questo tema della riscrittura
del canone é stato discusso in precedenza da
Scotford (1994; 2012), che ha analizzato alcuni
aspetti della costruzione del modello archetipico
che definiscono una "basis for judgement; a
standard; a criterion; an authoritative list" Il
canone e un sistema di riferimento che definisce
quei parametri che vanno a costituire la griglia
interpretativa per la comprensione dei fenomeni

with men.”

Stavro therefore emphasises that, to overcome
some of these cultural constraints, it is
increasingly necessary to establish alternative
role models, particularly by bringing to light
significant figures due to more precise historical
research. She adds:

“[...] it would be reasonable to conclude that
the absence of women ‘role models’ in design
history is one of the factors that explain where
this apparent lack of ambition and confidence
comes from”,

Corroborating these observations, Breuer &
Meer (2012) note:

“Women are especially attracted to the creative
economic sector. Typically, this type of work

is diverse, and its autonomous structures
promote personal development. Since most
creative people are self-employed and/or

work as freelancers, they are able to organise
their work time more flexibly, i.e., with more
autonomy, which provides better chances for the
combination of family and career than traditional
professions with set working hours.”

Thus, if design professions — and particularly
those within the disciplinary field of
communication design — are becoming
increasingly, at least in projection, female
professions, then there is a dimension of
research that must, if not urgently, be addressed:
that of rewriting and retracing histories, so that
women may fully embody their role as “agents
of change” (Breuer & Meer, 2012), a role that
has already been recognised in other fields, and
which must also extend to the world of design.
[fig.1]

Redefining the Canon

Midal (2019) proposes a new perspective

for design historiography, advocating for its
definitive liberation from narrative forms that
have created no longer acceptable or sustainable
hierarchies. It is necessary to overturn the
established approaches typical of historical
reconstruction in favour of a broader, more
articulated, and fairer vision. This issue of
rewriting the canon had already been addressed
by Scotford (1994; 2012), who analysed some
aspects of the construction of the archetypal
model that define a "basis for judgement; a
standard; a criterion; an authoritative list”

The canon constitutes a reference system

that establishes the parameters forming the
interpretative framework for understanding
phenomena and, consequently, the selection
of artefacts to be highlighted in historical
narratives. What Scotford questioned were the
very criteria underpinning the construction of



e, di conseguenza, la selezione degli artefatti

da evidenziare nella narrazione storica. Quello
che Scotford ha messo in discussione sono i
criteri stessi alla base della costruzione della
storia negli ambiti del design, evidenziando una
distanza tra quella che ha definito neat history,
ovvero la storia canonica e tradizionale, e messy
history. Quindi una storia che segue percorsi poco
esplorati o ancora non tracciati, che possa offrire
una visione alternativa, inclusiva e pit equilibrata
in termini di rappresentazioni, figure e processi
collettivi. La neat history fino a oggi ha definito un
canone prevalentemente maschile nella storia
del design e del design della comunicazione.
Infatti, i manuali dedicati alle storie disciplinari,
almeno quelli maggiormente in uso nei percorsi
di studio di livello universitario internazionali e
italiani ci restituiscono un sistema di riferimento
in termini di modelli nettamente maschile.
Prevalgono quindi narrazioni eroistiche, centrate
su figure chiave, avanguardie e individui che
hanno definito linguaggi ed estetiche. Si tratta di
una storia, meglio di una

"his-story — based on the excavation of archives,
documentation, direct and secondary sources,
but above all on a monolithic canon aimed at
constructing myths, mythologies and epics, i.e.
archetypal heroic narratives” (Bollini & Guida,
2024).

A titolo di esempio si puo fare riferimento alla
Storia del design grafico di Daniele Baroni e
Maurizio Vitta (Longanesi, 2003), ovvero al

titolo maggiormente adotatto fino a oggi nelle
scuole e universita italiane, in cui vengono citate
solo due progettiste grafiche attive nel nostro
paese (Laura Micheletto, in sodalizio con Heinz
Waibl, e Anna Ronchi). Una osservazione pit
approfondita restituisce un quadro pit ampio
ma non necessariamente piu confortante:

tre dei venti nomi femminili menzionati nel
volume, appartengono a personalita estranee

al mondo del graphic design (la scrittrice

Agatha Christie, la fashion designer Mary

Quant e l'artista Grazia Varisco). Trai 17 nomi,
sono incluse personalita di assoluto rilievo a
livello internazionale, come Katherine McCoy

o April Greiman (due delle protagoniste della
new wave della grafica americana tra i tardi

anni Ottanta e i primi Novanta), Zuzana

Licko (prolifica disegnatrice di caratteri e co-
fondatrice della fonderia tipografica e della
rivista Emigré), o ancora Paula Scher, partner di
lungo corso di uno dei pit celebri studi di design
e comunicazione al mondo, Pentagram New
York. In questo caso si tratta di nomi celebri

che dovrebbero comparire a prescindere nelle
grandi storie, indipendentemente dal contesto

o da condizioni professionali o private, come

history in the field of design, highlighting a gap
between what she defined as neat history — the
canonical and traditional narrative — and messy
history: a history that follows little-explored

or as yet uncharted paths, capable of offering
an alternative, inclusive, and more balanced
vision in terms of representations, figures, and
collective processes.

So far, neat history has defined a predominantly
male canon in the history of design and
communication design. Indeed, textbooks
dedicated to disciplinary histories—at least
those most widely used in higher education

in both Italy and internationally—present a
markedly male-centred reference system. Heroic
narratives prevail, focusing on key figures, avant-
gardes, and individuals who shaped languages
and aesthetics. This is a history — or rather a
his-story

“based on the excavation of archives,
documentation, direct and secondary sources,
but above all on a monolithic canon aimed at
constructing myths, mythologies and epics, i.e.
archetypal heroic narratives”. (Bollini & Guida,
2024)

For example, one may refer to Storia del design
grafico (History of Graphic Design) by Daniele
Baroni and Maurizio Vitta (Longanesi, 2003),
the most widely adopted title in Italian schools
and universities. In this book, only two women
graphic designers active in Italy are mentioned
(Laura Micheletto, in partnership with Heinz
Waibl, and Anna Ronchi). A more detailed
examination reveals a slightly broader yet not
necessarily more encouraging picture: three

of the twenty female names mentioned in the
volume do not belong to the world of graphic
design at all (the writer Agatha Christie, the
fashion designer Mary Quant, and the artist
Grazia Varisco). Among the seventeen names,
there are internationally renowned figures such
as Katherine McCoy and April Greiman (two
leading protagonists of the American graphic
new wave between the late 1980s and early
1990s), Zuzana Licko (prolific type designer and
co-founder of the type foundry and magazine
Emigré), and Paula Scher, long-time partner

of one of the most celebrated design and
communication studios worldwide, Pentagram
New York. These are household names that
should appear in major histories regardless of
context or professional/private circumstances
— unlike the case of Rosmarie Tissi (partner of
Odermatt & Tissi, founded in the late 1960s
with Siegfried Odermatt) or Laura Micheletto,
who was both professional and life partner of
Heinz Waibl. Overall, the volume includes 783
names; excluding studios, agencies, companies,
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invece € il caso di Rosmarie Tissi (partner di
Odermatt & Tissi, societa fondata nei tardi

anni Sessanta con Siegfried Odermatt) o Laura
Micheletto, partner professionale e di vita di
Heinz Waibl. Complessivamente, nel volume in
questione compaiono 783 nomi; escludendo

le denominazioni relative a studi, agenzie,
compagnie, non-designer e artisti, si tratta di
circa 500 nomi. Di questi, solo 17 appartengono
a figure femminili. Questo significa solo il 3,4%
di donne a fronte del 96,6% di uomini! (Bollini &
Guida, 2024). In altre pubblicazioni, le percentuali
variano leggermente, senza mai superare il 10%;
in verita non vi si avvicinano neppure.

Se si considera il periodo compreso tra gli

anni Cinquanta e i primi Settanta, ovvero

quello interessato dal boom economico, da
trasformazioni culturali e sociali epocali e che
coincide con la golden age della grafica italiana, i
nomi femminili sono praticamente assenti nelle
grandi storie.

Ovviamente l'intenzione non é demonizzare
autori e titoli editoriali, esistono anche delle
eccezioni: ad esempio, il recente volume “Storia
della grafica italiana del 900" che colma, almeno
parzialmente, tale vuoto (Vinti, 2024); oppure, la
monografia dedicata ad Anita Klinz, la prima art
director donna in Italia (Pitoni, 2022).

Pero e altrettanto evidente che per riscrivere il
canone storico & opportuno considerare alcuni
criteri che permettano anche di far emergere
nomi e casi sconosciuti o poco indagati e tendere
quindi a una visione inclusiva della storia
disciplinare (Guida, 2016). Senza trascurare

il criterio della qualita progettuale, occorre
assumerne di altri centrati sul contesto. Come
ad esempio |'autonomia progettuale, ovvero la
dimensione e la capacita di essere imprenditrici
di sé stesse, di assumersi responsabilita,
ricoprendo ruoli differenti, sia professionali che
nella vita privata. Tale criterio va considerato in
un contesto, come ad esempio quello dell'ltalia
del secondo dopoguerra, in cui i condizionamenti
sociali potevano sicuramente indirizzare le
donne, pit degli uomini, verso ruoli stereotipati.
Cosa che non é detto non accada ancora oggi.

PINK. Un progetto in essere

Proprio partendo dai presupposti e dalle
questioni messe in evidenza nei precedenti
paragrafi si é sviluppato il progetto in oggetto.
PINK nella sua versione attuale ha selezionato
circa 40 progettiste attive dagli anni Quaranta del
Novecento a oggi per evidenziarne il contributo
all'evoluzione e allo sviluppo della professione
e della cultura visiva italiana. Il progetto, il cui
titolo € una provocazione piuttosto che una
intenzione di segnare un confine, & organizzato

non-designers, and artists, which amounts to
approximately 500 names. Of these, only 17 are
women. This means just 3.4% women compared
to 96.6% men (Bollini & Guida, 2024). In other
publications, percentages vary slightly but never
exceed 10% — in fact, they rarely come close.
Considering the period between the 1950s

and early 1970s, characterised by the

economic boom, epochal cultural and social
transformations, and coinciding with the golden
age of Italian graphic design, female names are
practically absent from the major histories.

The intention here is not, of course, to demonise
authors and textbooks. Exceptions do exist: for
example, the recent volume Storia della grafica
italiana del ‘900 (History of Italian Graphic
Design) (Vinti, 2024), which at least partially
addresses this gap; or the monograph dedicated
to Anita Klinz, the first woman art director in Italy
(Pitoni, 2022).

However, it is equally clear that rewriting the
historical canon requires the adoption of criteria
that also make it possible to bring to light
unknown or little-examined names and cases,
thereby moving towards an inclusive vision

of disciplinary history (Guida, 2016). Without
disregarding the criterion of design quality,
others must be considered, centred on context.
For instance, design autonomy: the ability to

be entrepreneurial, to take responsibility, and

to occupy different roles, both professional and
private. Such a criterion must be considered
within contexts — such as post-war Italy — where
social constraints could direct women, more than
men, towards stereotypical roles. A dynamic
that, it must be noted, may still persist today.

PINK. An Ongoing Project

Building on the premises and issues highlighted
in the previous sections, the project in question
has taken shape. In its current form, PINK
includes around 40 female designers who have
been active since the 1940s to the present day,
intending to highlight their contribution to the
evolution and development of the profession
and of Italian visual culture. The project’s title

is conceived as a provocation rather than an
attempt to define a boundary, and the exhibition
is organised into three sections.

The first section, entitled “Women Pioneers of
Graphic Design”, showcases the work of women
graphic designers, in some cases little known

or entirely overlooked, who may be considered
forerunners and trailblazers in the contexts and
modalities in which their careers developed. The
selection results from extensive archival research
and investigations into sources and documents
collected over the years by the Graphic Design



in tre sezioni. La prima, intitolata “Le pioniere del
design grafico”, valorizza il lavoro di progettiste
grafiche e designer, in alcuni casi sconosciute

0 poco note, che possono essere considerate

a tutti gli effetti delle anticipatrici, delle
precorritrici, negli ambiti e nei modi in cui si sono
sviluppate le loro carriere. La selezione operata
e il risultato di approfondite ricerche di archivio,
delle operazioni di scavo, su fonti e documenti
raccolti negli anni dal Centro di Documentazione
sul Progetto Grafico di AIAP. Accanto a figure
come Anita Klinz (Pitoni, 2022), nota per il suo
lavoro per Mondadori e Il Saggiatore, o Lora
Lamm, si possono trovare personalita come
Umberta Barni, Brunetta Moretti Mateldi,
Jeanne Michot Grignani, Claudia Morgagni, Carla
Gorgerino, Alda Sassi (Alsa), Ornella Linke Bossi,
o la gia menzionata Simonetta Ferrante. E vi

si trovano anche Ornella Vitali Noorda, spesso
oscurata dal piu celebre marito Bob, o Adelaide
Acerbi per il ruolo di imprenditrice e art director
responsabile della comunicazione di Driade. Si é
inteso quindi evidenziare anche il loro contribuito
al boom economico e all'affermazione del
“Made in Italy” Ulteriori criteri utilizzati nella
selezione, a fronte di una penuria di fonti e
materiali disponibili, sono stati, oltre I'autonomia
professionale, le capacita di direzione, la
molteplicita dei ruoli sia a livello professionale
che a livello privato, la varieta delle commesse e
delle specializzazioni (Guida, 2016).

La seconda sezione, “Gli anni del continuo
cambiamento’, analizza e sviluppa un arco
temporale molto ampio che va dagli anni
Settanta ai 2000. Un periodo di grandi
trasformazioni sociali, ideologiche, tecnologiche
che hanno dato vita a fenomeni rilevanti e a
linguaggi grafici nuovi. Vi sono gli anni Settanta
e Ottanta, caratterizzati dall'impegno politico e
dalla grafica di pubblica utilita con personalita
come Elisabetta Ognibene, Elena Green, Patrizia
Pataccini o Michela Papadia. Gli anni Novanta

e i Duemila, marcati dalla rivoluzione digitale

e dalle nuove frontiere della comunicazione

che vedono protagoniste figure come Ginette
Caron, Cristina Chiappini, Claude Marzotto o
Silvana Amato, prima donna italiana a entrare

a far parte dell'AGI (ossia, Alliance Graphique
Internationale, I'organizzazione internazionale
che riunisce i pit influenti graphic designer del
mondo) e Laura Viale, con le sue copertine dei
Millelire per Stampa Alternativa. Infine, I'ultima
sezione é il risultato di un lavoro collettivo svolto
con le curatrici di AWDA e che ha permesso di
selezionare alcune progettiste italiane attive nel
contemporaneo tra quelle premiate e selezionate
nelle varie edizioni del premio e che si sono
distinte anche a livello internazionale®. [fig.2]

Documentation Centre of AIAP. Alongside figures
such as Anita Klinz (Pitoni, 2022), renowned

for her work with Mondadori and Il Saggiatore,
or Lora Lamm, one also encounters Umberta
Barni, Brunetta Moretti Mateldi, Jeanne Michot
Grignani, Claudia Morgagni, Carla Gorgerino,
Alda Sassi (Alsa), Ornella Linke Bossi, and the
already mentioned Simonetta Ferrante. The
section also features Ornella Vitali Noorda, often
overshadowed by her more famous husband
Bob, as well as Adelaide Acerbi, in her role

as entrepreneur and art director responsible

for Driade’'s communication. Therefore, their
contribution to the economic boom and the
consolidation of the “Made in Italy” brand is duly
acknowledged. Further criteria adopted in the
selection process, given the scarcity of available
sources and materials, included professional
independence and leadership capacities, the
ability to perform multiple roles professionally
and privately, and the diversity of commissions
and specialisations (Guida, 2016).

The second section, “The Years of Continuous
Change”, explores the broad timespan stretching
from the 1970s to the 2000s — a period

marked by significant social, ideological and
technological transformations that gave rise to
new phenomena and graphic languages. The
1970s and 1980s, characterised by political
engagement and public service graphics, are
represented by figures such as Elisabetta
Ognibene, Elena Green, Patrizia Pataccini, and
Michela Papadia. The 1990s and 2000s, defined
by the digital revolution and new frontiers

of communication, feature designers such

as Ginette Caron, Cristina Chiappini, Claude
Marzotto, and Silvana Amato — the first Italian
woman to become a member of AGI (Alliance
Graphique Internationale), the international
organisation bringing together the world’s most
influential graphic designers — alongside Laura
Viale, noted for her Millelire covers for Stampa
Alternativa.

Finally, the last section is the result of a
collective effort carried out in collaboration with
the curators of AWDA (AIAP Women in Design
Award), through which several contemporary
Italian designers have been selected from among
the prize-winners and shortlisted participants
across various editions. These designers have
distinguished themselves both nationally and
internationally®. Ifig.2]

Conclusions

The PINK project cannot be regarded as
something closed or definitive. Instead, it

is an evolving initiative, shaped by a crucial
factor: time. In terms of historical research, the
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Conclusioni

Il progetto PINK non pud essere considerato
come qualcosa di chiuso e definitivo. Piuttosto,
€ un progetto in evoluzione anche in ragione

di un fattore cruciale: il tempo. Per quello che
riguarda I'indagine storica, infatti, la carenza
delle fonti, in particolare relativamente al
periodo delle “pioniere”, condiziona i risultati e
obbliga a ricerche e indagini sempre pit estese
e approfondite. Ed € una corsa contro il tempo
per evitare perdita o dispersione di materiali

0 scomparsa di testimoni e testimonianze. Se
questi fattori, considerando i decenni pit recenti,
possono porre minori urgenze, al tempo stesso
I'individuazione di altre figure significative, ad
esempio in luoghi, territori e contesti periferici,
e altrettanto urgente. Ma il tempo € anche un
fattore a favore, perché I'indagine proiettata
sull'oggi e, quindi, anche sul prossimo futuro,
potra e dovra verificare quanto le condizioni e la
presenza femminile sia importante nel contesto
professionale cosi come lo € nei luoghi della
formazione e dell'apprendimento.

Notes

1_ Lamostra PINK é stata esposta inizialmente
in diverse configurazioni al Laboratorio
Formentini per I'Editoria di Milano e in
collaborazione con la Fondazione Arnoldo e
Alberto Mondadori con il titolo di “PINK.
Rappresentazioni femminili e donne graphic
designer” dal 9 al 28 ottobre 2020; presso la Sala
di Citta di San Lazzaro di Savena (Bologna) dal

27 al 30 luglio 2023 e presso la Libera Universita
di Bolzano dall'8 al 18 marzo 2024 con il titolo
“PINK. Le pioniere del graphic design. Donne
nella storia del progetto grafico italiano” La
produzione promossa dal MAECI é stata esposta
fino a oggi presso varie sedi a Washington,
Philadelphia, Citta del Messico, Caxias do Sul
(Brasile), Nicosia (Cipro), e Mosca (AIAP, 20253;
AIAP, 2025b).

2 _ | dati sono stati ricavati dalle piu recenti
rilevazioni interne, la fonte é di Ateneo.

3_Dati forniti dalla segreteria AIAP a febbraio
2025.

4 _ Per ulteriori approfondimenti su PINK, si veda
https:/sites.google.com/view/pinkexhibition/
home-page.
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1_Alcuni dei pannelli della mostra “PINK. Donne del progetto grafico
italiano. Dalle origini alla contemporaneita” relativi alla sezione “Le
pioniere del design grafico” (AIAP CDPG, 2025).

2_Due dei pannelli della sezione “Gli anni del continuo cambiamento”
dedicati a protagoniste della stagione della Grafica di Pubblica Utilita e
al tema dei sistemi grafici per I'identita e al progetto della complessita
(RIAP CDPG, 2025).

1_Panels from the exhibition "PINK. Women of Italian Graphic Design.
From the Origins to Contemporaneity’, section “Women Pioneers of
Graphic Design” (AIAP CDPG, 2025).

2 _ Two of the panels from the section “The Years of Continuous Change”’,
dedicated to key figures of the Public Utility Graphic Design movement
and to the theme of graphic systems for identity and the design of
complexity (AIAP CDPG, 2025).
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